PRESENTAZIONE DEL LIBRO

HEROIN - L’incontro, il metadone, la morte

DI GINO RIGHI, EUGENIO CETRO

ed. Maggioli

Giovedì, 24 agosto 1989, ore 12
PARTECIPA GINO RIGHI

MODERA ALESSANDRO RONDONI

A. RONDONI: Buongiorno a tutti, la presentazione di oggi continua il dibattito interessante su un problema di estrema attualità, il problema della droga. Il libro si intitola Heroin e abbiamo qui con noi soltanto uno degli autori, il dottor Gino Righi, non potendo l’altro autore, il dottor Cetro, essere presente (...).

G. RIGHI: (…) L’idea di scrivere questo libro ci è venuta dopo un’esperienza ultradecennale dei processi penali celebrati al Tribunale di Rimini, processi che ci avevano costretto ad approfondire il problema della droga, a studiarlo nei suoi aspetti non strettamente giuridici, ma anche scientifici (…).


Il titolo del libro è Heroin, racchiude il nome con il quale la “Bayer”, la famosa casa farmaceutica tedesca chiamò la droga, dopo averla scoperta, per i poteri eccitantissimi che aveva. Il sottotitolo dice: «L’incontro, il metadone e la morte...».


L’incontro, perchè abbiamo voluto esaminare quali sono le ragioni per cui tanti giovani e anzi, un numero sempre maggiore di giovani, si incontra con la droga. Il metadone, perchè è l’altra droga di sintesi usata come antagonista dell’eroina, a cui è dedicato un intero capitolo (...). E infine la morte. L’eroina conduce alla morte, non solo nella fase dell’intossicazione cosiddetta acuta, che sarebbe per esempio l’overdose; conduce alla morte anche l’intossicazione cronica, conduce alla morte anche la cosiddetta crisi d’astinenza, che in molte comunità viene curata solo con mezzi empirici (...).


Anche la crisi d’astinenza, secondo gli autori più rinomati e più conosciuti, andrebbe sempre assistita dal medico, perchè può portare al blocco renale, al collasso cardiocircolatorio e quindi all’aborto (..).


Abbiamo trattato poi un punto importantissimo, la liberalizzazione o la proibizione della droga e abbiamo concluso che sia la liberalizzazione che la legalizzazione sono due risultati che, se conseguiti, sono altamente nocivi per la salute e per la società (...).

